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.:. PROGITTOtDI 

]'..',Da MeiigODl e tiiranti id.'halla, H 
^ISuréll's Os&aDtie^.'.'nella ^Eraocio', ed 
iiiiiMi Bella $àrniBBÌ,à è. dimpsl̂ r̂ ato. ohe 
t't boebhi lui .flaaolilla osi bacici dei.tor-
' Tenti e dei finali, i>'duo i mim più>effl> 
"òaoi e più opportuél'if frenaW.lfUuKioni 
'% {raué. Oo^e lu ^Venata dà|!:l$65 rim-

,,ìo9cli\,a tale acopc>;.Dal aoilo temante 
'^alpino più ohe aedlbi milioili (di ettarir 
' ìépeadeadoTi piìi ciiéiotto mttibb't ; i'An-
''̂ 'tria e la Oerinaaja, maosSî , ìji salvi-

AoUura, riiatioscaDq,;coQ'tiaai,iijiiùte. L'I-
..Aaliu Gplla legga 4'f"8l'° W^ •'''''•B 
, d'ubbligace il rimlxKoameiiljCi'idei beni' 
• Vnoolti idei Comuni,̂ 'hidi oon^'qiislU fo-
' ì;e8tala 20 glagno 1877 disposa i mezzi 
'kl uoncorao dello èijàto per| mpropria-
,«loae 41 terreni uqo;!solo d^i Cprpi.nio-

'ralii ma anche dei iprivati ^llotcopo di 
rimboscarli. Ma approdò tanto male che, 
'alno al 1883, per l'èeeouziooé ' di ambe 
le leggi eraasl rimboscHti solo duemilu 
ettari, e U^tq imj|6rfotta)»(ente d' aver 
ridotta iBvsfieasQoaiHaWiflVettara L. 66 
mentre nella Francia quella spese media 
elevossi a L. 460. 

Persio il miniatro di agricnltnra Berti 
nel 1882 presentò al parlamento uno 
speciale Disegno di legge per rimfiosca-
'in;nto,,idisegno:posoia affidato allo studio 
dì una commissione che uè riferi 
ella Camera dei deputati nel febbraio 
1884^ per ^ioMtti. ,'Qaella qombalsaione 
andò ^ÌW^ASÌÒ' if' pVogett'o ^mioiate^ 
rìale, giovandosi anche dell'Infelice espe-

: ViiieuJd'-Jfali'afitoflcazTooe ddtra'-legg^ lo-

•i^A'i^'mìAtr."^'' ' • ' '••' 
Una delle più salde aperanze delt'a-

f. ricoltura italiana è la bestìecoltura, 
precipuo fondaimento della vita dei mon­
tanari. L'Italia che ha comparatlvia' 
mente ancora lu metà bestiami di'lla 
Francia, dell'Austrie, della Oermaaia 
deve quindi aumentare notevolmente 
ancora il suo bestiame. Ma il pascolo 
vago, nomade, ìadiscipiiuato è il;nemico 
massimo del .bosco e dell'agricoltura; 
onde Caino uccise Abele, ed il bosco li­
beralo dal pascolo, cresce da so, per 
leg^e Oijturale senza | protezione. Il pa­
scolo fu cagione principale della fal-
laaza delle..leggi forestali italiane del 
1861, e di quella più liberale del 1877. 

28 A F F S H I I I O a 

avoniiL VBRA 

— Ebbene, mi spiegherò. Priina di 
latto vedete, signor di Villeroy oome 
SODO calmo io I vi chiedo, in grazia, 
calma eguale alla mia' 

T^ Mi troverete più calmo anche di 
voi : parlate pure. 

Ciò detto iucro(<iò le gambe e ai miao 
a rimirare eoa aria distratta alcune 
pitture di Watteau che ornavano il 

'.aalMto. 
L'apparente cinismo velato da quel-

. l'atteggiameuto di iioodurauza non sfuggi 
al signor di Rouvray, il quale, tentando 
di prender auhito'un certo predotùiniq 
sul .suo coufabulatore : 

— Signor di Villoroy, —'.disse cot̂  
aria sostenuta —'poco.fa una':donna 
ba bussato alla paMa del vostro quar­
tiere,,, quella donna... era mia figlia... 

.Spero die riconoscerete in un padre il 
diritto di ohiedervi'peccbè quella donna, 
coQtro. tutte le conveoieoze, veniva in 
casa vostiia. 
' — IBscasa mia? — ripeto Gustavo 
con aria di eprpreaa — o non m'avete 

i detto pòco fa,'x)he l'Iavete condotta ne| 
'•nagaiiiUii^della.fBlgaora Duval?,,, ' ' 

Ma ,]a Svizzera e la Oermania seppero 
beo conciliare il pascolo col rsglmo> sil­
vano, ed » questo Siìopo la commissione 
italiana volse l'acume della mente. E 
stimò necessarie modificazioni od ag­
giunte alla Legge forestale del 1877., 

•il conte Matteo Than per ritnboicare 
I baciai del Trentino avea gìaitamente 
progettata conaorzi etendenlé'al sibo dei 
uonfini italiani, ed anche il progetto 
Berti, e quello della Commissione, con-

itempla «onsorti òsa;questi non li am­
mali* obbligatori fra { proprietari, ed 

'ésolàde l'imbescbimento coattivo pei pos* 
se^BOrì,'tessa, sorréggeiidb .le legg;'i ao-
tarictrl,.dichiara e(a«r« da 8?incolare. 1 
terreni mlootanl destinati B'pascaloi ae 
non minacciano soqsoeDdimènti, 

^ér questo progetto di legge l'ammi-
Distrazione forestale io ogni > provincia 
deve compilare le mappe dei terreh î da 
rimboscare, terreni che quini)! diven­
tano vincolati per interesee pubblico. 

Il difetto massimo della legge .fore­
stale dei 1877 consistette nella man­
canza di mezzi d'esocuiione. Onde i 
viticoli non sì deiiermìnarono sul suolo 
ma negli uffici degli ispettori, seguendo 
i catasti, duplicando quindi vincoli cen­
tro.lo .spirito della legge. Ora giacché 
la legge d'Imboscamento provv&dé ai 
mezzi per determinare precinamente i 
terreni vinco|andi' pei rimboschimenti, 
e per svincolare i pascoli,'ùuvròbbe co­
ronare l'opera rettificando tutti i vin­
coli nei rispetti fureetali. 

Difetti gravi della legge forestale del 
.1877, (limost,i;ati dall' esperienza, song :' 
l'aver c-iricato al' vincolati per, l'inte­
resse pubblico (otte 'le spese della di­
fesa u della custodia, e 1' avere abban­
donato alle provinole la determinazione 
del numero delle guardie e la di^tribn-
zionedel contributo pel loro mauteni-
meoto. Oiide avvenne ohe, mentre nella 
provincia di Cagliari ad ogni guardia 
sono affidati 7981 ettari viooolati da 
guardare, in quella .di Benevento ne 
sono commessi solo 211 ettari. Che fra 
le 61 Provincie che hanno guardie fo­
restali, tre sòie carlcaiio la relativa Spesa 
sopra tutta 1% provincia, le altr̂ e ne ac­
collano la màssima parte ni comuni viin-
colati. 

' A togliere questi disordini -U legge 
pei rimboscamenti propone giustamente 
che metà'delle spese per le guardie di 

Il signor di Rouvray atteggiando lo 
labbra' a- sorriso amaro guardò Guatavo 
con aria dì compaesioiie e di sarcasmo ; 
quasi volessei'diref': «miserabile I e osi 
dega'i'e.., » ripresa quindi la calma che 
a'.;epa imposta, soggiunse: 

— A<i I uè' magazzini della signora 
Duval ?... Bcusatef signore, ora mi scor­
ciavo,,. Quei magazzini , inflitti fanno 
molto coD ôdu per far venire una donna 
al primo piano con la ac^sa che andava 
invece a comprare le tele' di Fiandra o 
le trine dì phantìMy... Signor di yille-
royl 'smettiamo la burla, è parliamo sul 
seno : ì rìpte^hi volgari per nascòudére 
àoa debolezî a o un fallo eoe sia, noa 
sono da voi ; e d'altra parte con me 
SQuoiutfatto ÌDUtiii... ,Yvi-aim,ate>Mariar 
ricambiate lettere con essa; spingete 

.peiĵ DO;,Il audacia a farla yenire in casa 
vqstra... 

— Conte di Rouvray... di grazia., 
siete beh : sicuro ohe oessupo v.'abbia 
ingapnato?' 

•— Questa volta ho avuto l'onore 
d'ingapuarmì da me; vedete quindi 
come sto dinanzi, fi vói a fronte, alta, 

.come.s'addice al,,galantuomo sicuro di 
idire la verità, '"."..r 
' —! !?, 1? prove di quel che dite?.., 

— La prova più chìar,a e .If̂ mp^nte 
6 stata quella di cogliere mìa figlia 
nell' atto che sona^fi il campeiiallo idi 
casa vostra.,, un' altra prova, e di non 
minore importanza, è '• Qìia ilettérà di 
Maria diretta a voi, ohe'mi capitò per 
naso oelloi'mani... 

— Ora capisoo I — pensò Guatavo 

custodia si sostenga dallo Stato, l'altra 
metà dalla provincia. Se / questa legge, 
dopo redifloati i vincoli forestali, fura 
applicare quel criterio al mantenimento 
dello guardie'forestali, provvedendo che-
uà npedcsìrito .corpo custodisca i rimbo- -
aehimec|ti e gli altri térfetii vincolati, 
salverà' la logge forestale. 

L i Commissione 'contuse le guardie 
boschive colle forestali, non badando che 
qpelle provvedono ssciuslvameote alla 
difesa della propri^ij, anche mei boschi 
non vlncolatii né >TÌacolabiii. La legge! 

•dovrebbe lasciare fttboltà alle'provinole 
dì,coordinare oonsqrzl coi comuni pel 
dqppip ufficia della ^ifasa della proprietà 
a della esecuzione delle leggi,forestali 
e d'ImboschlmentOi II .personale' di' òu-
alddia, per, questo arogetio, deve essere 
determinalo da daèrèto reale.' (filando 
al ' potasse'coordinai;^ questi consorzi'.^i 
guardie boschive e iforestail, il governo, 
potrebbe.modificare i decreti pel nu­
mero delle guardia forestali. 

Rispetto agli imfioschiménti, il diae-
goo di legge pend'ente dispone, che ai 
facciano oonsorzi coattivi ae tre quinti 
dei proprietari assagtano, riportando la; 
apesa, per un terao allo Stato, pel re­
sto ai. proprietari. Altrimenti provve­
dono le provinole a. Ip ^ti^to, e ê imaaoaf 
la provincla,iaubenti\a.la St^to negli ob-: 
blighi e nei diritti. Lo Stalo posèla' 
rende i terreni rimboscati preferendo, 
gli espropriati. 

Compie questo savio disegno di legge 
la disposizione, ohe g|i elenchi dei v.in-, 
coli forestali debbano essere trascritti, 
presso le conservatorie delle ipoteche e 
riportati sui oatasti. 

G. Rosa. 

illazzini e TjAsrioollnra 

In occasione dei 14.° anniversario 
dalla morte'dì' 0.'iMazKÌDÌ,'''VénAe''pub-
blicato a Parma un numero unico X 
'Jtfarzo, contenente scritti di Mazzini e 
'di altri, qunli Saffi, Onofri, Fallcfoiii ecc. 

Da una lettera inedita del grande 
Agitatore Genovese diretta nel 1869 
alla Fratellanza Artigiana, togliamo ti 
seguente brano : 

( Accettate, benché tarda, una lieta 
parola d'affetto da me collo stessa senso 
col quale io accolsi la vostra, 
' .:^.tiaiypstra„e3sacia;Ì9ge,.,iAÌ^a'.come 
é' di' operai e dixagrÌBol,t9rj,.é,up.indi­
zia di .progresso morale ê nazionale che 

_ ' l u m i i I . . I I .•i iyii l i i l|^i i • » » , 

tra sé ; — dev' essere qn'̂ lta famosa 
lettera che mi fece stare'in" peosiero e 
nascere II dubbio che fosse stata aperta..; 

Questa pensiero però non fu che fiq 
baleno: premeudoglì quindi che il sì-

.gijor^,,di,Ùo,uvray .dal,jiii.o,,,8Ìla.nzio non 
arguisse pur troppo la veriii^,,, .^.gjlé 
esaurirti, .alq^eoo, con l'idea (li salvare 
r amantt?, . tutti i mezzi dì difesa, Fit 
quindi pronto a rispondere: 

— Quanto al campanello di casa miu, 
vostra figlia avrà benissimo sbagliato 
piano ; quanto poi alla lettera, non ca-
pì.ico di qual lettera vogliate parlare. , 

— D'una lettera che avrete senza 
dubbio ricevuta in ritardo... e dove ara 
un proscritto che, se ben mi ricordo, 
diceva cosi : « Se tu senti come scrivi 
'desisti dAlla tua folle passione, che non 
potrà fare a meno d'aver aónsegacàze 
doloroso per ambedue ». Vi rammeotate 
di queste parole? 

Gustavo non rispondeva ; e quantunque 
volesse mostrarsi impassibile non osava 
alzar gli occhi da terra : ai sentiva 
vinto;' .. • . ._ .; 

— Non mi rispondete? Ebbene, vi 
d rò anche, dì più: quella..sciagurata 
lettera per,.una .s.trana,.̂ oaitiiq.aj!Ìvne vi 
fu inv'i'ata 'da me, capite? da ìSe, d^po 
letta e sigillatii di nuovo. Capisco' che 
ciò vi sorprenda ; ma ''óra non é tempo 
di venire a spiegazioni tr'oppò 8econ> 
darie : in prova però di'quello òhe vi 
dico, se quella lettera la conservate 
tuttora, osservate, di grazia, il sigillo; 
e vedrete che non è sigillo di casa 
Olévbs', ma l'arine di casa mìa; oioé 

sì ripeterà,.,spero, d!ora ìnpansjj.freqven. 
te, L'agricoltura deve. ,essere, seguatit-
mente lin Italia, basa .all' iuduetria e le 
destre dei produttori .delU. oampagna 
devono stringere quelle deiiproi}uttort 
della città,.in nome d'un comune.pro­
gresso ohe l'avvenire Uadurrà in tatto». 

Seduta del 17.-1~ .lìcesi iBlANQBSHI. 

Ilipraiidesì' la' dieauisiona del progetto 
sitt'prijvvedimehtl finantiarl. 

Baldini dice che poiotiè il ministro 
Magllanì. ha, dichiarati),di,^ma.n^enere il 
concettò d'er'rima'ò'eggiàm'èdtò'dalia tassa 
di 'registro e bollo, lorede tuo dovere di 
combattere tale concetto. 

Oìolitti nota la contraddizione di Ma-. 
gliaai,'ìl quale dichiara nella /ee^osi-
zione finanziaria necessario ' 1' aumento, 
della tassa sul registra e poi facilótonta 
lo nitira, 

Paia fa una crìtica generale della ai-
tuazìoua finanziaria, Il miniatro Ma-
gliani 'che ai èianuanaiato come un ri­
formatore, ma vìsse di indecorosi mez­
zucci. '" 

Sounlno 'cbmbatte coloro ohe sosten­
nero nella presente disbuesione, inoppor-
tunan^ente i dazi .protettori. ,, . 

i'aren'zo osserva che'tre'campioni dei 
tie gruppi della'mii^giorauza sostennero 
la ueoessità dei dazi protettori sul co-
reali, che I'Opposizione con convinzione 
ed energia respinge, E soggiunge : 

Sono esai (i tre campioni) i portavoce 
del governo? Se ai, il governo lo dica. 
Se no, li sconfessi. Ciò dimostrerà la 
decantata omogeneità della maggioranza?' 
(approvazioni a'sinistra). ; 

,Parlano ancora . Scìacca .della Scala 
.contro il progetto. Arnoidì lo favore. 

Tegaa svolge uà ordine del giorno già 
presentato per sollecitare in queataises-
sione la discussione della tariffa doga­
nale. 

Branca relatore dopo aver risposto 
alle osservazioni dei vtiri.oratori.e con­
sentito con quelli che raccomandarono 
le economie aggi;Uoge : dalla discussione 
del bilancio d'assestamento tuitl conven­
nero che per avere una finanza austera 
e forte il solo mezzo fosse di contenere 
lo spese entro u'óllBite severo; questo 
ristabilirà il par^ggi^ e il pai'eggin ria­
nimerà il credito. 

Grimaldi rammenta a Lucca e Tegas 
ed altri (SOfltsnv^rì ,,(lsg!(,a.ij|y«^pti del 
dazi sul cerea,lì, che la qupstìoife fu già 

.discussa e il, presidente del Consiglio di­
chiara aolenneinente di ,nóu'popseatirlì. 
Che se la 'Camera II votasse altri sareb­
bero l ministri che ne farebb'ero l'ap-

un le'óne r'ampante"'da una parte e una 
torre' dall' altra.,1' guardate , signore, 
guardate; vi convincerete:così che oou 
mentisco. • ' ' ' 

—' Ebbeiie, conte '— esclamò Gustavo 
dopo qualche istante d'esitazione ; — 
quand' aophe tutto ciò foase vero ? 

— Quando jijtto.ciò tósse^vero, com' è, 
vi chiederei strélto coòtò del vostro 
sconveniente procedere... 
(li-ttytft itcKaltrìi termini) èslg^tètiodìsfa-
ziijne.,. _ ; . , , ; • - , -

''— Ah I-no, sìgnu're : 'se'"-si trattasse 
Iff^ifae 4''pfmir{ava iii.ta inj.gv^ ide\ mio 
simile,.In aq^mpìmenla.dél liiio ^ovSre, 

.ibcòa,ià()n ,'4iixor^^-lia|Ì8tante !« ^i»dtle-
,r^ in,li)aPA la,pÌ8to!aoJa,,pflìthy|a,:sma 
'esporla' 'p'ef una^Haicoraggitìò'atroce, ri-
jÌAi'stp, lpr(yìJRgi«)ifH»i-p9r89jipigt(e; fì,di-
cono civjlì, più cbgtNnerijtjl e atpltezza 
mi'paprftbl)e*'CC)daraiii.'.',' ' "hi'4' 

~ Ma;il mio.ijnorp, c«nte.,di,,,Rou-
vray,?, . . . . . ", ; ' , .'•.•.-]••. 

— L'onore, vi ijirò con Rousseau, 
non ai dìfe,ade né, colla, spada, ne. con 
lo scudo; non sì ottiene cqn una sfida ; 
ma s'acquista, ai conserva e.ei difende 
con la viriù. . , 

—: Siete un uopio molto.straoo; poi­
ché dalle vostre, teorie .contrarle al 
duella rilevo che.^on sieFp..venutq! por 
ebieder.tni una. ripara!!Ìo,U9.a'onpre, men­
tre aDph'ip d'ai tra,.parie, ijijp, ho ,̂ v|Uto 
mal l'idea dì sfidarvi. , 

— E di questo vi sono ^rato, ŝignor 
dr'Y'ì1lnroy;'^péioW''ifr oggl'òhì' sa ma­
neggiar bene la 'sciabola o ha l'occhio 
e la mano eseròftata ne' tiri a segno, si 

pllbazione. Nega che 64 c'onsigli provin­
ciali m.'indassero. petizioni 'per un au­
mento dei dazi sui cereali. Nega altresì 

,1,,danni degli agricoltori. Le statistiche 
diinostràiio che il paese' consuma meno 
granoturco e più pane e che la pellagra 
é diminuita, Se- -questo dov' essn'e il 
grido delle future elezioni, come taluno 
disse, badino coloro che sé ne faranno 
banditori dì non venire respinti. 

Levasi la sedata. 

In Italia' 
itumilnlo della-fìopolathnt in Italia. 
Nel prim» semestre del 1885 sì ebbe 

un'eccedenza dei nati sui morti, in nu­
mero di 208,656; il'olte vuol direbbe 
é cresciuta la popolazione In soli sei 
mesi più-di quanto'non fosse cresciuta 
hello spazio di 12 mê i in parecchi anni 
addietro. 

Infatti l'aumento annuale é slato di 

181,000 nel 1071 
193,000 nel .1872 
171,000 .nel 1873 ' . 

L'aumento era stato grandissimo nn-
chu nei, 1884: 360 mila,,ma ,è ancora 
più grande nel 1885. Infatti se, sì in­
grandisca la cifra dei primo aemealre 
del .1885 nella stessa pronnrziooe. in cui 
il secoqdo semestre, del 1884 stava alla 
cifra del prì.'ui sei mesi dello stei-so anno 
(poiché si sa che il tpovlmeoto della 
nascite e delle morti non é uniforme), 
si può calcolare per tutto il 1886 una 
eopedenza di 394 mila nascite al diso­
pra del numero delle morti, e «osi la 
popolazione dev' essere ora di circa 
29,800,000 mila. 

Si, aggiunge oltre un milione, di ita-
liatil all'estero, fi! un aumento cumples-
sivo dì .5 milìoDÌ negli ultimi 15 anni. 

. Le Provincie che hanno ì più aiti 
coefficienlì A' «umooto sono : Aquila 
(14,4), Teramo (U,7), Caltanisetta (11,6), 
Girgontl (10,9), Oampobass.o (10,8), A-
vellino (10,4); e poi Catania, Benevento, 
Macerata, che i superano tutte e tre il 
10 per mille. 

Il Piemonte, la Liguria, la Lombar­
dia in generale crescono meno di aitri 
pompartimentì, forse aiiohe pirché sono 
già territorii di popolazione densissima. 

La stillazione finanziaria di 'Napoli. 
Il Municipio per far frontn n bisogni 

urgenti ha chiesto al Biinco di Napoli 
gli ultimi due mi'ioni s mezzo, residuo 
dei irenti milioni del debito contratto 
colla Cassa depositi e prestiti. Il Banco 
non li ha dati per mancanza di forma­
lità legali, come la deliberazione''della 
deputazione provinciale, ma so non lì ha 
diitl,' li darà ocrtamo'nte subito che tutte 
le formalità legali saranno compiute. 

crede in diritto dii soverchiare chi ha 
ragione, profittando dell'impunità ac­
cordata agli assassini di sala e di bosco 

'inglese,,, 
— Potete credere sulla mia parola 

che di oodes^'impunìlà io non ne ho pro­
fittato mai ; quantunque io non isia II 
peggior tiratore di Parigi... 

— Conosco per fama la vostra bravura; 
e siccome chi è bravo suol essere an­
cora generoso,,, 

— Che intendete dire ? 
— Mi nasce in cuore la speranza,., 

che essendo voi un compito gentiluomo 
non vorrete ricusarmi un favore.,, un 
favore ohe sari il primo o l'ultimo ohe 
vi chiederò. In questo momento non ò 
il conte di .Rouvray che parla,., é il 
padre di Maria, della donna che voi 
amate a rìschio di mettere la dispera-
zloue in una disgraziatìssima famiglia. 
Signor dì Villeroy, dato ohe Enrico si 
avveda della relazione.che esìste tra sua 
'moglie e voi; che per riparare al ano 
onore esiga un duello- o voi senza dub­
bio r uccidiate, poiché so che sareste 
sicuro d'ucciderio.,.. vedete quanto malo, 
signore, quante sventure, quanto lacri­
me, quanta disperazione I 

Ebbene, prima che questo accada, se 
si potesse ripararvi; se sì potesse dire 
fino da questo momento che tra mìa 
figlia e voi tutto è dimenticato.,, signore, 
vi rifiutereste f 

— Conto dì Rouvray, sto per diro che 
mi chiedete l'impossibile, 

{Continua) 



IL FRI U H 

Scioptro a Qmwa, 
Gettava 16. tari mattioa gli operai 

del cotoflolo Figarl-Botteri, in Campo-
moroae, ai tono measi io iteiuparo perchè 
la ditta atabllt di dimiouire la tariffa di 
ogni pezza di temuto da L.2 aL. 1.80. 

Neisnn diaordlne è avvenuto floora 
da parte degli operai, ma questo scio­
pera ha tatto una brutta impressione 
ili città e sfavorevole alla ditta, che, 
tre mesi SODO, allorohè ai trattò dello 
saiopero goneraje ds^ll operai tessitori, 

' per l'aumento delle imposte, ottetteva, 
a quiiDtQ diaesi, di essere trattata dai 
goverao con tutti 1 riguardi. 

Per Ci'useppe Garibaldi a Treviso. 
Il Oomitato per l'erazione del ricordo 

marmorea a Qiuseppe Garibaldi, deliberò 
che la solenne inaugurazione del mo­
desta moauméntino, avrà luogo il 28 
marzo. 

Air Estero 
il programma dei deputali operai socialieii 

alla camera fronceie. 
Il programma pubblicato in questi 

giorni, 6 del seguente tenore : 
t II popolo vuole la repubblica, perchè 

questo, regime deve, stabilendol'ordine, 
asaionrare .maggior giustUia e liberti, 
Se un tale risultato non si è ancora .ot­
tenuto, gli è perchè giammai il prinolpio 
fondamentale della democrazia venne 
applicato aila.questlone aociala. Non basta' 
infatti proolamare il.dicitta di tutti, alla; 
liberti ed al benessere, è necessario 
«he ciascuno possa esercitare questo di­
ritto, 

( progressi ioduetrlali haouo attuai-,' 
mente per effetto di sostituire costante­
mente 0 sempre più le madchiue al brac­
cio dell'operaio ed alle sue capaciti tec­
niche. Da ciò risulta la distruzione.del 
pioeolo padronato e la divisioii» delta 
società il! due classi ; Tnoa, quella ohe, 
possiede i mezzi e la materia prima,, 
costituita in una feudalità più potente 
ohe quella dei medio evo ; l'altra, spo­
gliata, achiava,senza più poter vendere 
il proprio lavoro in modo di sopperire 
ai bisogni della sua consumazione, ìu 
preda alia privazione ed alla mlHeria, 

Questa stato di cose ha per conse-
gueaza la erìsi inevitabile, la quale com-
moverà-il mondo industriale. 

Lo stato, imbevuto delle idee econo­
miche della (cuoia cosidetta liberale, è 
naturalmento portato, sotto !! pretesta di 
mantenere l'ordine, e conservare questa 
viziosa organizzazione della sooieti. 

Le lotte dei diversi partiti disputan-
tisi il patere, l'indifferenza, l'ostilità dei 
reggitori e l'incompetenza della maggior-
parte per tutto quanto ha tratto alle 
questioni ecouomiclie, contribuiscono'an­
cora ad allontanare l'applicazione di 
quelle urgenti riforme, senza delle quali 
il paeee è inevitabilmente trasoinato ad 
un terribile cataclisma. 

Egli è certo ohe i privilegiati nqn si 
presteranno giamm:ii alla trasformazione 
di un ordine di cose del quale essi sono 
i soli a sentire i beueflcii. Oli operai do­
vranno dunque lottare per proprio conto 
e portare i loro reclami in seno ai corpi 
eletti. 

investiti di questo mandato dal nostri 
fratelli di lavoro, noi abbiamo da noi 
costituita un gruppo distinta, al fina, di 
difendere con tutte le misure legittiine 
gli interessi materiali a mor<ili degli op­
pressi dal siiiariato. 

Oià io Inghilterra, in Italia, in Ger­
mania, in Olanda, in Dàoimnrca, negli 
Stati Unitli i proletari alzano la voce 
Dei corpi eletti. La Francia manchereb­
be nlla propria missione storica, ae si 
allontanasse d» questa via liberatrice 
che, prima, ella ha tracciata agli altri 
popoli. 

Noi vogliamo rimanere fedeli alle no­
stre tradizioni umanitarie; e reclamiamo: 

Una legislazione nazionale ed interi 
jiuzìonale del lavoro; 

L'abrogjziouB delle leggi contro l'uà-
aooiazioae lateroaxicoale degli operai ; 

Il riconoscimento del diritta disi (un-
oiulli alio sviluppo integrale delle loro 
forzo e delle loro faeollià, mediaole un 
regulisto lavoro; 

La garanzia aoolale coiitrn i,riposi 
forzati, le malattia, gli infortuni e la 
vecchiaia; 

« La riorganizzazione, sopra basi.più 
eque, dei oousigli dai probi eiri; 

« V ittdipeudenz>) assicurata ai daie 
gati delle miniere e il miglioramento 
delia sorte dei marini ; 

«.La soppressione dei monopolii; 
< L'organizzazione del credito al la­

voro e tutte quelle altre madìfloazioui 
necessario all' interesse sociale nei la-
'vari pubblici, nell' industria, nell' agri­
coltura, ecc. 

« G inutile il dire che il nostro con-
concorso sari per tutte le misure di 
ordine generale e per tutti i migliora­
menti politici ed «cooomioi reclamati 
dalla demoorazia, come la soppressione 
idei ministero dei culti ; l'abolizico'e 

delle slaieurt) e'del cumulo delle fun­
zioni ; la triisfurmaziane del nostro si­
stema d'ilàiioste; la riforma costituzio­
nale e qitèjlli giudiziaria ; in una parola 
tutto oiò'ob^ varrà a rimpiaztare il la­
vora salatliilto cui lavof'a sociale. 

« Le ,iii$i|tre 'proposie, allorquando-
saraniio /im.>n Parlnmeuio/'avrauiió 
almeno 'll'àerito di poirì» nettamente 
le qnistioni dinanzi alla pubblica opi­
nione. • '• ' 

< Noi contiamo, per nostro aiuto, suì-
1' appoggio delje Gaqsere sindacali, delle 
Società ..e dèi grìippi costituiti collo 
acapo di emanoipare gli operai. Noi f̂ c-
elamo appello ai membri dei Consigli 
ed a tutti i cittadini di buona volontà. 

Oii'àbbtamo ricevuto adesioni da tutte 
le parti della Francia. Ciò fari si che il 
movimento «1 generalizzi ; ohe tutti gli 
sforzi, sparsi SoorS, si urileaino 'in un : 
solo fascio ; che tutti, operai, coltiva­
tori, artiiti, eoo., lavorando 'all'opera 
comune, riDU'uzino a tutte le divisohi 
di scuola per formare il gran partito 
della rivendicazione sociale. 
-. '«Cosi igol.'potremo arrivare,' all' era 
fet!Oiida,''Ìn"otal l'oziosirà 'prasc>it'iii"e 
tutto il lavoro servirà al benessere ge­
nerale dell'umauiti, e la Repnblioa sarà 
veramente democràtica e sociale. • 

' Parigi, 13 marzo 1886. 
ti deputali Biuiyi Boyer, Caméjlnai,-

Brialau, Giovis-Hugues, Piauteau, 
Prodon. j> . . 

{/fiV £«p,03Ì2ione a Seriino. 

Nei prossimo maggio si terrà a Ber­
lina una Bsposizione artistica interna­
zionale... 

L'Accademia Reale ohe, sotto il .pa­
trocinio . dell' imperatore, ha promosso 
la Mostra, avverte che dovendosi de­
stinare la maggior parte dei locali al-
l arte storica germanica, agli espositori 
delle altre nazioni non potrà essere as­
segnato uno spazio.Illimitato. Degli ar­
tisti italiani: si potranno ammetmettora 
60 pittori e 20 scultori. 

La Mostra si aprirà il 16 maggio e 
sarà chiusa iî  16 ottobre. 

ruRiKltt ad un' adunanza di donne 
. ,. , , a Vienno. , , 

l giornali dì 'Vienna recano il reso-
conto di una tumultuosa'adonanza fem­
minile, . ohe ebbe - luogo nel sobborgo 
Margherita. (Vienna). 

Brano presente'circa miliecenlo si-
..goore,' fra; le quali pareoohie dame del­
l'alta aristocrazia. Presiedeva U:-pri'a-
oipessa TrautsmandorS. -

Si trattava-di dieontere il nuovo pro­
gramma reltltivo all' Istruzione elemen­
tare nelle scuole femminili. 

Uba -eignora con un violento discorso 
contro l'ariitocrazia viennese, che chiamò 
gretta ed egoista, provocò tale tempesta, 
chd. fu impossibile continuare la seduta. 

Alcuni gruppi di donne'-presentavano 
quadri curiosissimi. Parecabte signore 
si accapigliarono tra loro. 

Perdurando il tumulto, apparve un 
commissario e la seduta fu sciolta. 

In Fromcia 
P o r d e n o n e , 16 marzo. 
Ad ist»aza di una ditta creditrice, è 

stato dichiarato, con sentenza 12 and. 
il fallimento di Gorradiiii-Autonini.Lui­
gi», commerciante in' manifatture, 0.e-
saiidusi la cessazione del pagamenti al 
81 gennaio u. e, — Giudice Qiacomu 
Scarpu-T- curatore Oiirlo Beltrame — 
1 aprile priinit adunanza — al 9 detto 
il termine per la pfesentazione dei ti­
toli — 29 detto cliiueura verifiche, 

(Commerciô  

In Città 
L'ufficio di Redazione 

ed Aiuimmstimioixé del 
giornale il Friuli, non­
ché la Tipografia Marco 
Bardasco, sono dalla via 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N, 6, 
' P e r le elezioni slell» 8o> 

eletà operaia t;ener.aie< Se 
quanto' ci viene riferito fosse vero, tra 
i soci dell' importante Associazione si 
vanno compcinendo altra liste di candi­
dati da'proporsi per lo-elezioni di do­
menica prossima. 

Sebbène non siamo punto dispoeti a 
farci sostenitori né di questo uè di 
quello, pure vediamo con piacere ' clié 
un po' di risveglia sorga, a scuotere quel 
torpore da' cui i soci dell'Operala sem­
bravano presi. i 

Società del tiro a segno. 
Abbiamo ricevuto dalia.Società del tiro 
a segno un lungo Manifesto che, per 

maikoauza di apatia, siamo costretti a 
pubSlicarls domani. 

JPcr le cnclne econamtóhe. 
Alla riunione plenaria di ieri sera dei 
rappresentanti la Coogregazluoe di-Ca­
rità A la Società operaia generale sono 
intervenute diecinove persone. Presie­
derà il doti.' Diuiole Vetri quJle fteiì-
dante della Congregazione di Carità. 

Dopo uno scimbio di idee sui criteri 
oher dovrebbero servir di guida- nella 
Bcetia dei 16 membri del Comitato e 
specialmente aul principio che ttitte le 
classi sociali vengano ad essere in esso 
rappresentate, il oav. De Olrolami fa 
InvttEilo a dar lettura di atounl nomi 
da esso ritenuti i più addetti per formar-
parte del Gomitato, 

Il signor Antonio Cumero quale vice 
presidente della Società operaia espose 
quindi coma fri i rappresentanti del-: 
l'Associasione stessa si era.tenuta una! 
riunione preparatoria cbe ebbe per frutto 
la compilazione di una lista di candi­
dati, della (}ualé ne diede lettura. Tra 
questa lista e quella del cav. De Qlro-, 
lami venne constato cho sette nomi erano' 
comuni alle due liste. 

Dopo varie osservaziani sui diversi 
ca'ndldiiti proposti, e stabilito che la ve-
tezloue debba avvenire per schedo se-. 
greto,! raccolte queste e fattone lo spo­
glio vennero proclamati eletti a formar 
parte,del Comitato secondo la maggio­
ranza dei voti ottenuti i signori : Brai-
dòtti cav. Luigi, Bollini prof. Pietro,. 
Blum Giulio, De Qirolami cav. Angelo, 
Bardusco..Luigi, Di Prampero co. comm, 
Antoniaoj Elzzaui Leonardo, Chlap dott. 
fav. Oiuseppe, De Foli ov. Qiov. Batt., 
Oàmbierasi Giovaòni, Volpe Attilio, Gen­
nari Giovanni, Fassàr Antonia juniore,i 
Billiacomm. Paolo e Flnibani Andrea.. 
Anche, ì signori Muretti Giusto e Co-
meacini prof. Francesco erano stati eletti ; 
ma declinarono l'incarico seduta stante. 

Sappiamo che il cav. De Girolami ha 
diretto una lettera al lledattore oipo 
della Patria 'del Friuli por l'articolo 
ieri' comparso' su quel giornale a pro­
posito delle cucine economiche. 

Ki'Òn. n u l l a . Secando quanta 
narra la Loin6ardia di Milano, l' unor. 
Billiu sarebbe stato travolto ler I' altro 
in quella città da un brouijbam, 

li'egregia CoosoreiU è in lubbiamente 
caduti in errore, perchè l'jon. Billla 
lo abbiamo veduto tutti questi giorni 
nella nostra cit(à, ' 

L'equivoco deve esser nato da a>ò 
ohe quenli i a cui loocò la cattiva 
sorte, è l'on. Biglia deputato di No­
vara,. , 

Banca IVaslonale. Il Consiglio 
Supcriore della Banca Nazionale ha deli­
beratala Oggi di t-ibàas'ara fa sconto sulle 
cambiali e l'interasse snlle antecipa-
zioui del 1|2.per conto. 
. Xiotteria KRKlonale. Dai gior­
nali (il Oaiiuva riioviamo come stante 
I' approssimarsi doli' estrazione della fiot-
teria JSaiionale che venne Asseta il 20 
Aprile sono talmente aumentato la or­
dinazioni di biglietti che centinaia di 
impiegati non bastano a darvi corso, 
ond' ò a prevedersi che . la vendita si 
dovrà farsa sospendere alcuni giorni 
prima dell' estrazione per esaurimento 
di biglietti, 

Interecwl «tiii depositi mlll» 
t a r i ' p e r 11 t S S O . Il Ministero dei; 
Tesoro ha fissato in L. 4.6284 0|0 lorda 
e L. 4.00 0{0 netto di tasse di ric­
chezza mobile, gli interessi da pagarsi 
per il 1886, sui depositi ancora esi­
stenti di premi di riassoldamento e sur­
rogazione nell'armata di mare e del­
l' esercito, 

Pel commercio d'esporta-
s l o n e . Venne prorogato a tutto il 
luglio prossimo il concorso a premi 
bandito dal ministero del Commercio a 
a favore degli industriali, che svilup­
pano il commercio d' esportazione. 

L'ispettorato delle Ferrovie, acco, 
gliendn le proposto fittegli, ha invi­
tato le società ferroviarie ad usare 
maggiori riguardi » coloro che espor­
tano non mena di 1000 vagoni annual­
mente. 

e del Demi'Uonde suscitò dispute vivis­
sime ed i-hbe esito conlrsttiitissimo, spe­
cialmente al 4* atto, tapm perchè ebbe 
il torto di venir 1' ultW't», dopo gli stu­
pendissimi che io preoadono e ne' quali 
Il Dumas sfoggia tutte le inesauribili 
risarse del ano ingegno d'artista e di 
profondo osservatore. -

E quale degnazione dei nostri illusiri 
critici nello ammettere che il terzo atto 
della iJigniiia è veramente bello e com­
muove I 

Psccato'ohe un autore, italiano non 
abbia scritta i diie primi ohe allora gli. 
si avrebbe decretato.un monumento'.., 

Ma cosi ès noi facciamo della reto­
rica patriottica anche la arte che pur. 
non dovrebbe aver per oonfiul questo 
0 quel paese, ella che è lo splendore e, 
la gloria del mondo universo. 

Il terzo atto della Dionisia è così 
bèllo perchè un autore di genio come 
il Onmas non poteva scrìverne uno di-j 
verso dopo I due primi òhe sona una 
maraviglia di condotta e di • sceneggia­
tura. .Esso è pertanto il, orascendo. sn-
bìlme di un lavoro cbe destori sempre 
una profoóda impressione è commóverà 
i cuori e le anime che sentano e sì ap­
passionano, ' 

Noi siamo di quelli che vogliamo ii 
teatro ci dia dalie emozioni, - e quando 
la tela calò sull'ultimo atto della Z>io-. 
ni'sta nói abbiamo esclamato fra noi e 
noi lecco un' poeta,'come be d' 6 pochi,' 
come non ce n'à forse ohe ano, lui, ahe 
passa ancora oommoveroi e farci- pian-; 
^ere e.palpitare. -

Quale varietà di caratteri e qonta' 
conoscenza d«l cu'ore umilno e dalle' sue 
passioni I 

Par la gente seria, cooìipassata, per 
coloro che misur,ina gli altri .sttlia str̂ sgua 
di se medesimi, le teorie del Dumas,! 
saranno assurde, paradossali e peggio,'e 
pei'ò qual oobll«- ed immenso cuore il 
suo, allora che sfidando- i pregiudizi in-, 

' veterati della società, ha il coraggio di; 
denunciarli, di denudarli, d,i sferzarli a 
sanguo e dire ; io pensa diversam;iiiie di 
quel che voi pensate, la vostra mot.ile 
è falsa, e ad .essa io preferisco, quella 
che voi chiamate l-i mia immoralità.- , 

Infatti ogni lavoro di quest'uomo co­
raggioso e forte, è una battaglia data 
contro la rancida morale e ipocrita,del' 

' mondo, e quel che più ''vale è' quasi! 
sempre un'opera d'arte in cui gli stesali 
difetti valgono più di tutti 1 pregi uniti; 
assieme della turba dei commediografi; 
cornuui, le cui opere non bamio .nep-; 
pure la vita di un giorno e sono desti­
nate all'obbiio è all'indifferenza. 

In quanto alla Oionisja, noi siamo: 
perfettamente d'accordo con coloro (In 
Italia sono pochissimi, e tanto peggio 
per quelli che non lo sona) che stimano 
questa lavoro di Dumas utia stupenda, 
commedia, ove non sai se sia più da am­
mirare il sommo icgegno dello scrittore, 
per il quale non ovvi difficolti' ch'ei. 
non superi, a l'arditezza incomparabile 
dell'insieme e la stupenda cesellatura 
dei dettagli fatti come nessuno saprebbe 
fra l viventi drammaturghi. 

Amiamo arede.i-e ohe questo lavoro 
venga replicato, tanto più che la'Com­
pagnia Maggi, l'ha eseguito ier sera in. 
modo superiore ad ogni elogio. 

La Marchi Maggi, laZerri Grassi, il. 
Maggi, Zoppattl il Ciotti, l'Arrighi in­
terpretarono con la massima diligenza e 
verità ciascuno il carattere ohe soste­
nevano, e nel complessa, fuvvi una fu­
sione ed uniaffiatamento quali di ben 
rado è dato vedere nelle nostre compa­
gnia drammatiche, ' ~ ' : 

Meritatiasimi, dovuti anzi, turano quiui 
di gli applausi coi quali il. pubblico fe­
steggiò i valentissimi,artisti che inter­
pretarono la J9<«>nisia,'questo per,noi 
grande capolavoro di Alessandro Dumas, 

mi. 

Prestito « premi della città 
di M i l a n o . (Oreazlone 1866). Estra­
zione esoguita il 16 marzo 1886. 

Serie eslratle: 
3 — 812 - ^ 8 9 0 — 49(> - 863' ~ 
1061 — im -r: 1858 —,2008 rn 8il2 
- 8488 - 2Btó - a89à — ,4»9ff'~ 
•""- .-. S107 - i 6780 7020^W88! 

Il anercato del bovini di 
j e r l . Oltre 3000 capi di animili bo­
vini fornivano jeri il nostra mercato, e 
di questi ne furono venduti oltre 300, 
,Si notò un qualche aumento sui prezzi 
in cooiroato di quelli fatti il passato 
marcato di S. Valentino. 

I l mercato d'oggi. Mercè il 
tempo ohe è ritornato ai bello, il mer­
cato d'oggi si presenta animatissimo, 

T e a t r o S o c i a l e . Dionisia, di A, 
Duihas, 

Cìuando la Dionisia fu rappresentata 
alla Cotnédie Franqaise, i più autorevoli 
critici di Parigi scrissero essere que-
st' ultimo lavoro di Dumas, uno dei 
suoi maggiori capolavori. Passata sulle 
scene Italiane, la commedia dell'immar-
tale autore della Dame aus Camtìias 

• < ( < - ' 

da-; 

di A. 

fli-

Numeri premiati ; 
Serio ~ 312 '"£ ^' •ì̂ remìo"L"àoOOO 

Slenco delle produzioni che si 
ranno nel corso della settimana : 

Giovedì 18 marzo — kean 
Dumas. 

Venerdì 19 marzo — Antoniella 
gaud di Deslandss. Nuovissima. 

S.ibato 20 marzo ~ Andreina di V-
Sardou. 

VrUgoi ino . Sapete ohi è Frugo­
lino? £ un elegantissimo |>iarnaietto, 
ohe si pubblica a Milano il 10, SO, 80 
d' ogni mese, destinato a riuscire utile 
s dilettevole ai vostri figli, graziose 
mammine. Dodici pagiils che divertono 
ed istruiscono, illustrazioni che educano 
•il gusto, poesie che copamovonò ed edu­
cano il cuore, questo dà «Frugolino» 
il piò eincero e affezionata a(uiao dei 
vostri piccini. Mamme e babbi I — man­
date subito lire 9 . 5 0 (come son pnohsl) 
« all' Amministrazione dei Hisveglio £-
ducaiivo a Milano, « e proouràts a tutto 
settembre un utile e piacevole passa: 
tempo ai vostri figlioli, 

T r a s l o c o . La fabbrica oarnlcidellà 
ditta Marco Bardusco fu trasportata nel 
nuovo stabilimeuta in Giardino dietro là 
carceri, ' 
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CòxiiC6'r1-ó 
Il Ministro di agclcóltut^ industria e 

commercio h.a aperto , no. concprao a 
promil. per le ricerche, più ooqcludeqti 
intorno all' influenza delle qualità .detle 
adqns usate iiellà iràt'tòr'a' deil'à's'è't'a, 
con-tre premi da lire 2000,10OO''6'8Ó0. 

Is. TriliUiLale, 
Kl procemovdel contadini 

maiitovanl alle A«ptaé di 'Ve­
nezia. Udienza del 17 marzo. 

Entra 11 Cav, Camera,, consigliere .de­
legato^ reggente la Prefettura di' Man-
iovk dalla metà di Febbràio ai 1' aprile 
1885'.' :••' ' , 1 , -. "̂  
' Conferma 'tutto, quello che fece o 

scrisse hi Prefettura di Mantova, nella 
questione agrarju 

Nega che. l'agitazióne precedente agli 
arresti fosse pacifica, mentre si voleva 
imporre ai propirietarl un nUiiva ordina 
di case. J contadini obbsdiVsopi cisoa-
mente ai loro capi. ,• , \ ., 

Narra ,quindi l'astuzia dei capi di far 
credere ai coutadiiii, che le sooiétà fos-
eoro approvate dal gòveruo,' mentre ciò 
non è vero. - - • ' - . ' • ' ' ' ' • 

Tanto crebb.) l'agitazione,' coutintia 
,il teste, ohe la Prefettura credette suo 
obbligo noti più di prevenire ma di re-
prliiieré,' è procedette' a" 'motti' arr'esTti. 

L'autorità, gitidUiatia, chiamata" a 
pronunciarsi su quegli arresti, fatti il 
26 Marzo 1885, legittimò l'operato 
d̂ U'rautorità.pqiitica. i i;;,-' ; 
l Ili teste aggiuìige che I' or'dibe degli 

^rresirpartì <ddll> autorità s^MrioEe po­
liticai ed alla domanda, se'gli'órdiài dì 
arresto fossero in bianco, il Cav. Ca­
mera risponde che ^ 'i',,a.î tqr|tà politica 
non è tenuta a dare spiegazioni d' un 
tatto, ohe venne' approvato dall'autorità 
giudiziaria. , ' . : . : -
. Crede ohe'le tariffe.si .volessero im­

porre con la vialensfl. << -
Pres. Le crede, esagerate ? , .- , 
Test. W autorità politica non t% ap­

prezzamenti, ma tnSela l'ordine pub­
blico. (Forti rumori). n -

Il Camera continua à deporre che, 
allorquando andò a-Mantova nel '1883, 
si parlava ancora dei disordini deii'18S2,.. 
e se non sì fosse repressa la viva-agi­
tazione si sarebbero rinnovati guaì più 
seri. ' .. 

Parlando del Sartori, il teste < rileva 
I» duplicilà del suo -contegno publlco e 
privato^ Predieava il, bene suggerendo 
il mate-'{Pi'oteste della < difesa, seguite 
dai rumori nel pubblico.) 

Termina la sua deposìaiòne,'narrando 
che al 1 aprile,-si sapeva che dovevano 
avvenire aeri disardìnì, e che una-banda 
di contadini armati, di zapps). piedoni a 
tridenti, devea entrare in Mantova. (La 
pioggia però sventò il loro- disegno. (Di­
fesa e pubblico rumoreggiano.)''!- - ' 

Avv. : Aperti, La difasit trova- cosi 
bella, la dlsposlsioae del taatioiioBio, che 



IL F R I U Lì 

rluuaoia ni'diritto di odutclstBrla, ja-
aoiaadota ali'apiiDZjainentPtdei BlBoóri 
giurati, 
..Rmaldi..Luigi,..ìapsltora.-di P. S. in 

„Mantova. . , , . , . 
•"'. Parla dsH'agltailono agraria, oha tut-
•MpTA perdura ael inantavauo, e qli^at^' 
|%udeBÌ vlvamaute l'aesolutoria d t̂'dgtpi,.. 
|%ggi imputati, per furia aoopplare (Di-
'i^^aa,e,pubblio» proteatauo). 
^? ^ail.à d'api adunanza tenuta da oo!o-
f&dlDÌ, noU'ii quali) un certo Borghesaoi 

^'iìl'ioipravsrsTall d'aver d.iinip ît.o d'eoer» 
.:ì||̂ ia dopò gli arresti l'atti, è ióoitavali a 
^|sr;sver«re uell' agitazione, ^citando. i& 
immetto oóióa etempiu d'impUDltà. iTutto 
h'̂ l suo diàcono, tenuto aégretaoiente, û 
,Jiio prograa^inadipcappaìii viplecitl. 
È''. A,vv,'. Ferfi. ÌJppp quanto il ,,t*9ie at-
:;^prma! 8u1 coàid di. porghesani, come 
ìf^uestl iióni Tenue arrestato? 
!'^[. Î iist, Aiiopra.quei fatti, non potetapo 
l̂ ĵ ds'uré l'interTentu dèlia P. S. Sono pe-
li^odl proparatori ohe non si posaouo re-

reaio.".;, 
Fèrri. IS as fa aanferenr,a Burghesanl 

era. agretti',' .oanif. aa ti teste ciò ohe 
si dilisca* ^ 'i '-i :, i f j ' :: 
' 'fytt, ;Ui'adldrli|i (dì ''Pi S\;, ha.; motti 
ihe^i p ^ iiipare' òiò che! y'uolct'e per 
fiuàto 1^ itfià mòìtt; aVaeppaV)!): 
4 Bitrai'iltoo. iMlxbÌDfi «t vref^tto di 
S l a # T | m^ l f^»h <|i -f ^bbràio 

\.2^oio/ oWl là »» àia '̂ì jisitivo^ ^ 
Crede ohe le società di oootodiul non 
presentassero un aspetta molto allarmante 
a che quantunque dui fermeoto iu pro-
Tiucla ci fosse, non era tale da spa­
ventare. L'agitazione era sobillata dai 
capi, ta% afferma il te^t^ cbeMe trlati. 
coudlz^&^(j|{(w|ii06^ f^lamà«ia'o'iii^; 
aumeptófll WeriMa. '\ 'v-f '•• i '• ' • 

La seduta quiiidi è sospesa ai meZ' 
Eodì. 

galmento come lo fu in Francia e liì 
Germania, 1 fabbrioanti saranno obhlir' 
gatl di sostituire ai clorato di potassa 
uà'altra sostania, come per eeemplo il 
nitro e perfezionando la merce loro 
ovviare a si grave Inpoovenionte. 

. ' La. storia, del Fi 
, ' - -"»s- i ' f .rrji.'JiHs,'; 

Il fiammifero, i{niaa.,...mer.c8niiia, che 
ci permetta di Spendere' li 'centesimo, 
ha esso pure la sua storia, i suoi fatti, 
le lue vicende. 
- (tacque questo-fusoellino, or sono ap­

pena 35 anni lo Sptehtou piooola città 
d'liighttìè^r»p?t'tìo:ÌB?ht di"'un ,far. 
maci8tK;/oKB •Wiilter,ioha JBatTéiids»-
le scatolettis al prezzo di circa 2 lire. 
Ma volle la .)orte,r avversa per il po-
vsijo'̂  Wri9inìt»t4ij.%iap8tt. per .la.orna-
0 îÌ̂ .Sŝ fetM}j«*ft;j5l.s»,a'rBdy, qùelflsisgie, 
ebimico cui le scienze sono debitrici di 
tauie scoperte, divenisse possessore di 
alcune di qiielle sòatolettèi e veduta la 
utilità ohe r uomo potea risentire da 
questi aemnljpLp;e^zi idi; procurarsi fuoco 
e Mùtss'a'aalizz'ò'beo presto la pasta ddi 
fiammiferi e, piibbli^ò.il processò della 
loro fabbriyzlóiiS' ' ' ' 

Oettati iu un caule 1' acciarino, la 
pietra focaia e l'esca in tuttele psrtì 
piti o mejio'^cìviliszate ne! mondo 8Ì,8o-
>titi)i>M;:'fit4î C<>i'<>V!iiéll altri incoipòdi 
0 fàlUiét Hcoì^ifSifieQ.À.-giii'aérò fajibt-i-
ohe grandiose di fiammiferi fosforici. 

Ne à.-,,ww..qiw»,t«.:da ifleravigliare,, 
poiohi la pasta dei fiammiferi 6 formata 
di fo'jforo, colla, acqua, sabbia, o vetro 
pest(, 'prra rossa e un poco di vermi-
glioiiìe ilei.roto'0'di blu di Prussia nei 
tùtollìni.', .."'.'.:'.. • . ' • • . 
.. ,A. qùe'ate losiaDze ài nsii ^a - alcuni 

fsbl>rioìauti.aggiungerò una quantità di 
. clorato di potassapar: rendere plft sicura 

1' accensione dello stecchino, perchè que­
sta sostanza favorisce, d'ansai la combu-
sticne. Bl qui'CÒiflint!iàtÌ0''le.'dòlenii''òòt'e. 
per il. fiammifero, essendoché i.fiammi-
;(eri obe.contengQno.il blara(o di po-
taasuiabblano l'inconvenienta di esplo­
dere e proiettare -cosi il fosforo aaceso, 
e le altre sostanze dellii piista, sulla 
iniiÀii è'sul volto di'ehi l'accende'o di 
chi gli è vicino, 

jripijuldejl^''volle lie siam liberi per 
..una.àóottatitra,.cl^e h.iia po'dolorosa 

usi Aiomeàlp, ma' non dannosa, Tutta-, 
via són frequenti anche troppo i casi 
nei.'quali ia.facenda ood-và tanta per 
le lisce «le ecottaturepròdotte dai fiam­
miferi col clorato di potassa furono cause 
di graviàsiinì dauni. 

Ecco tra bravi storie recentissime. 
Un agente di campagna sul trèno da 

Firenze a Pisa fu scottato, nella mano 
dalla materia esplosa da, ua.fiamniifof'o. 
Soffri. dolori atroci oells' dua ore. di 
viaggio-; . 

Oiunto a Pisa, nel giorno stesso gli 
ven'ne appuntata la'manoj od il di ap-
appresso' il 'braccio. Ad ud giovanetto 
una' Rimile bruciatura vicióa 'all'occhio 
tii Ca'uaiì ciie lo perdesse, ed .uii nòstro 
Talento artefice ò.etato inabile ài.lavoro 

. p^r, lo spazio, di due mesi a $aus{i di 
.Vn« scpUatura per fiammiferi,esplosivi.' 
Questi fatti e mille altri, simili uovreb-
hero rendere guardinghi oell'acquìstare. 

' flàtnàilferi che'esplodano, tanto più che 
allo s.tesso prezzo se ne possano aequi-

'atàró''altri, che'h'on prete'ulitòo'questo 
inconveniente. Cosi arrestandoci lo smer­

dato, quando odo si'polcsiié^rbiJili'is le-

Varieià 
Étrann auperatiiElone Iu Ir-

tonda> Una scena curiosa- accadde 
giorni sono al cimitero cattolico di An-
sonis, presso-Ni,w Haven, io.Irlanda. 

Quattro donne si fermarono davanti 
ad una tomba scavata di recente, meo* 
tre due uomini robusti con delle pale la 
riaprivano. 

. Durante l'operazione le donne piange­
vano, e, quando la bara fu messa allo 
scoperta, si atriusaro vicendevolmente 
la mano in atto di melanconica soddi­
sfazione. 

La-baflt fu quindi sooperobiata, a Is 
donne si. mlsero.a ricercare, affannosa-, 
mente il cadavere, ohe era quello d! 
una bella giovinetta, figlia di it'na di esse, 
e tolsero tutti gliepilli ohe appuntavano 
il lenzuolo'funeroirio e le corde.che le­
gavano'! piedi.dèlia'morta. 

Quindi una donna pr«sa uà ago a dal 
filo, ohe passò'.'nei buchi lasìsiati: dagli 
spilli, fermioata qoesta triste bisogna, 
le donne fecero cenno agli, upmini dì 
richiudere là bara e di calarla di nuovo 
nella fossa. 

Ora questa leena i dpvulà-alla su­
perstizione esistente in Irlarida che, se 
un corpo i sopoUo éon spille o cordi­
celle con modi, l'iialma non può mai 
salire al. cielo finché le spille non aleno 

gioitele flnohé I nudi non sieno. slegati, 

Véautaiùento originale. Un 
giornale del dipartimento dei!''Voniie in 
Francia; pubbhca il te,staàienta del co­
mandante Nogl, morto a Sens. Questo 
documento, cunforme alla volontà del 
defunto, venne letto sulla sua. tomba. 

Eccolo: 
« lo sottoscritto, Noiil, Augusto Giu­

seppe'StaDislapi.capo-squadroqe in ri­
tiro, dichiaro :. Oredere in Dio, essere 
delia,religione, di : Oesù, Orisfò, io con-! 
aegiienza dì' che : 

1. Non vi sarà alcun prete alla mia 
tumulazione, perchè il prete è un sa­
crificatore, e non vi pub essere sacri-
ficib dòpo quello di Cristo, ohe ha ri­
scattato I' umanità; 
- S,. Non 8Ì-(aranno preghiere per me 
(co^e pBgll>|ir|) ;pi;r la ragióne' che 
.priù'à ed' esse arrivino all' Eterno - io 
sarò giudicato, e Dio, come solo infal­
libile, non cambia mai i suoi giudizi, 
che sono anggi. Nella mia vita praticai 
0 i,l bene o il .mala. Dio s ' è giudice; 
. 8;;il mio <accompi<goamentQ sarà più 

modesta oh' è possibile ; 1- ostentazione 
td'qn'esta cerimonia deriva dall'orgo­
glio delle famiglie. Per trasportaroii al 
Camposanto ser'rirà dunque il carro dei 
poveri ; 

4 . . S'Iovilerà meno gente ohe sia 
possibile BHU mia sepoltura ; perchè 
per i morti non bisogna dlstr-irre i 
vivi :dallsi loro .pccupazioai ; 

5. Non voglio nà acqua benedetta né 
semprevivi.- sono oiurlataoarie ;' 

6. La mia vedova è. libera di portare 
il mio lutto; ma farebbe- meglio a non 
portarlo affatto, perchè tanto è ridicola 
far pompi dal-proprio dolore quanto lo. 
è il pregiire in una pubblica piazza. 
Molti ipocriti portano 11 lutto; bisogna 
evitare, malgrado la moda, dì rassomi­
gliare, a quella gente. 

'Fatto a Sens, il 15 settèmbre 1882, 
nell' età di ottaiit' anni e in piena sa­
lutò'di corpo e di spirito. » 

ÌTotiziario 
Voce diffusa ortificiosmente. 

La Capitale dice che la voce delle e-
lezloni generali al 2 maggio è stata dif­
fusa artificiosamente da Morana segre­
tario generale agli interni-

Sembra che la grazia ai condannati 
p ò r i fatti del 13 luglio a Roma aia 
stata fatta anche stavolta. 

Trallali've psr u» ariitralo. 
La Rassegna dice che procedono le 

trattative per un arbitrato fra l'Italia 
e,la Colombia; e ohe si spera di venire 
ad una conclusione. Mi* le le trattative 
SODO lentissimo causa la distanza. 

Convocazione dei seiialo. 
Il senato è convocalo il 30 marzo per 

la discussiuue del bilancio d'assesta-
mento, 

Ollimamenle / • 
La iJentocrazià dice che per iniziativa 

dimoiti superstiti della legione che sbarcò 
con.Garibaldi a Marsala si<prepara una 
protesta contro là condotta Immorale.del 
governò. 

Il processo dei tradiiori. 
•Va respinta li» domanda degli avvo­

cati difensori dei frat^ll! Vecchi fsr la 
riapertura dell'isiruttori'i a lóro carico. 
La ssciooe d'accusa poi rinviò alla corte 
d'assise Dea Doridea s Lionello Vecchi 
co» r iiaputaiiious di aliò tra.Jimento e 
Vittoria Vecchi per complicità neces­
saria, 

lì 'processo verrà discusso alla fine 
del proaalmo venturo aprile, 

Bismarek A Uxramar. 
Dicesi che Sismarcic trovasi io con. 

dizioni tali di aalute da dovere desistere 
da ogni lavoro e che si ridurrà a ri­
poso a Trieste, e precisamente nel 
castello di Miraiaar, offertogli dsU'Im-
paratore d'Austria, 

UaUa e iibiisinia. 
Si vocifera che la Francia faciliti a 

Uas Alula l'occupazione di Zola sulla 
quale essa vanta dei-diritti di sovranità 
e ciò por crearci degli imbarazzi. A 
questo diaegno eembra ohe et oòlleghino 
i frequenti aacoheggl degli abissini can­
tra le tribù nostre amtcae e oonfiuauti. 

Una- lettera da Massaua alla Rassegna 
conferma che le coadiziooi interne del-
rAbissInla giustificano il richiamo della 
missione Pozzolioì. 

Secondo questa lettera il Negus a-
vrebbelohleato il concorso del re dello 
Scioa per sedare la rivoluzione nel paese 
del Oalla. 

La Democraiia creda che Robilant sia 
ricorso «d una pietosa bugia per ma­
scherare la verità ohe ci umilia, circa 
i motivi che io obbligarono a richiama­
re il generale Pozzolìni dall'Africa, 

La Stampa giustificando il richiamo 
di Pozzolini dice che le coste del Mar 
Rosso in un tempo più o meno prossimo 
devpao-, eiiore interamente guadagnato 
alla civiltà e olle.l'Italia non può ce­
derò iid altri quest'iuizlaliva senza aco-
nnacbre la oeceaserie condizioni createci 
dalla geografia e senza rinunciare ad 
n̂na via naturale dsU'inoremento della 

sua potenza e del auu commercio. 
La Tribuna, o^rva che essendo fal­

liti gli accordi. còll'Abissinia possiamo 
attendercela nemica e propararci a com­
batterla. Chiama responsabile di aib 
l'oo. Depretis che sfruttò gli alti e de­
licati interessi delia patria a vantaggio 
della sua ambiziosa rasola di potere. 

Ultima Posta 
Il miniSiro auslriaco del commercia, 
Vienna 17, L'imperatore, accettò la 

dimissione del mlalttro tft'commeroio 
Pino, ringraziandolo con lettera auto, 
grafu per gli Imminenti servigi e inca.-
ricando il capo sezione Puszwald del­
l' inlerini, 

Ancora le prelese del principe di Bulgaria, 
Gostanlinopóli 17. Malgrado là suisn-

tita officiosa da Sofia assicurasi che il 
principe di Bulgaria accampò realmente 
all'ultima óra nuove pretese locchò ri­
tarda la ratifica della convenziona turco-
bulgara. • . , : . , ' 

Telsgi^ammi 
A t e n e 17. Oggi vi sarà un con­

siglio di comandanti di corpo arrivati 
recentemente dalla Tessaglia. 

La chiamata delle riserve è attesa 
quanto prima. 

Oredesi che la flotta internazionale 
non opererà contro la Grecia,' L» si­
tuazione politica è immutata, 

C/OStant inopo i I 16. in presenza 
del disaccordo fra Mouktar e Wolff per 
mantenere nell'Elgitto un coi'pa d'eser­
cito inglese, ohe Mouktar non accetta 
neppure provvisoriamente, oredesi ohe 
l'Inghilterra farà a Coatantinopoli delle 
pratiche energiche. Assicurasi anzi ohe 
le pratiche sono cominciate. 

Memonals_dsi privati 
2^4:ezcaU (dJ. Citte. 

Udine, 18 marzo. 
Ecco 1 prezzi fatti uelta nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

Granturco com. n,daL, 11,— a 11,75 
Pignoletto n, . . . „ „ —.— „ —.— 
Segala n „ „ 11.76 „ 18,— 
Fagiuolidipian, . „ „ —.— „ —.— 
Fagiuoli alplg. . . „ „ „ —.— 
Giallone com. n. . „ „ 12.50 „ lìi.76 
Sorgorosso . . . . „ „ —,— „ —,— 
Clnquantiiio n , 9.76 „ 11.— 
Castagne —.— „ —.— 
Orzo brillato quint. „ „ —,— „ 28.— 

Semonti. 
Righetta al quint. da L. 7S.— „ 80.— 
Altissima . . „ . „ „ 85.— „ 90.— 
Trifoglio . . „ 80.— „ 100. 
Medica . . . „ 80.— „ 110, 

Foraggi e dombustibili. 
(Fuori dazio), 

Fieno Alta 1 qual. da L. 6.60 : 
» » li » n. „ 5.70 , 
> Bassa I » V. „ 6,— , 
» » li > n. „ .— , 

Paglia da lettiera D. „ 4.16 , 
(Compreso 11 dazio). 

^«-iKSa^,:t- i:?g: 
Carbone [{.n»'"*;;;; [ | 0 ; 
Medica , „ 7.76 , 

PelleHe. 
Pollastri da L. 1.35 i 
Poli! d'India m.. „ „ 1.10 , 

» t, . „ „ 1.16 , 
Capponi „ „ 1.26 , 
Anitre —,— , 
Oalliiie 1,10 , 
Oche vive , . , , „ „ —.— , 
Oche morto . . . „ „ —.— , 

Uova e Burro. 
Uova al cento . . da L. 8.— i 
Burro fresco dal p. „ „ 1.6S 

» » ni. „ „ 1.80 , 

7,80 
6,— 
6,76 

4Ì30 

2.45 
a.86 
7.80 
6,60 
8,60 

1,40 
1,16 
1.20 
1,36 

6,60 
1,75 
1,95 

DISPAGOl^DI BORSA 
VENEZIA, 17, 

.Beodita Ital. 1 gennaio da e8-~ a 98.16— 
i Inulto 96,78 • 95,S)S Astati Bassa Nailo-
Bale —,— a —,— Banca 'Veneta da 3U0.60 
a sai.— Banca Al Credito Venato, !I70.— a 
—— Società CDstmidoni Venata 806,60 a SOS-— 
Cotontflcio Vaseiisao —,— • --,— Obbllg. 
Frestita Yeuesìa a prsni 33,70 a 112,110 

Cambi. 
OUnda se, a 1(3 ds Oenamii* 3 ~ i its 183,36 

a 123,86 0 da 13a SS a 1319,70 Franisfa S d« 
100.-- a 100.26, Belgio 8 da — a —-— 
Londra 3 da 26,04 a 26,10, Svinerà 4 99,75 
a 100,- 0 da lOO a 100.10 Vienna-Trieste 
1 da 20OI18.— 300.60 a da a . 

Vatvu. 
Fani da 20 Iranalil da — > —.— Ban-

eooote sustrlache da SOOM a 200.618 
Smito.' 

Baso* ITaiIoiuiIa 6 — Banco di Kapoli 6 — 
Banca Venata Banca di Ored. Ven. — 

BOUA, 17. 
Bandita lUUsna 98.26 | Buca Oca. 014.76 

GENOVA, 17, 
Reudll* italiana tend, deb, 93,16 — Banca 

Naali'aale 23i!0 — rndiio mofaillae 986, a 
Marid, 682.— Mediterranee —.— 

MILAKO, .17 
Rendita Ital. 98.16 a — —Merid. 

—-— a — Camb, [iOsdca 86 03 li2— 
Fraad» da-. .aBerllso da —.— 
.—.— Paul da 20 frasalU. 

FIRENZE, 17, 
Band, 88,33 — Londra 36,09 Ii3 Frauda 

10017 li3 — Merid. 690.60 Mob. 9S7.— 
PARIGI, 17. 

BmditaS — 80.37 Bandita 5 -.- 108.90 — 
Bendila Itallina 97.36 — Londra 36.18 li3 — 
iBgleta 101 [— Italia 1{16 Band. Turca 6.60 

VIENNA .17 
Mobiliare 803.— Lombarde 128.36 Farrovle 

Anstr. 256.30 Banca Naalonale 879.— Napa-
leoni d'oro 9.00 Cambio Fabbl. 49.96; Cam­
bio Londra 126.66 Aoatrlaca 66.36 Zacehini 
imperlali 6 93 

BISRLmO, 17. 
Mobllfara 499.— Atiatrlaelie 416.— Lombarda 

208,60 Italiana 98,60 
TORINO, 17 

Bandita italiana 98,33 — Mobiliare 9S0,60— 
Merid. 687.60 Ugdit. 688. 60 —| Banca Na­
zionale 2219.— 

Inglese 101 
- 1 Torco — 

LONDRA 16 
- Italiano 97 7|8 — Spapnolo 

DISPACCI PARTICOLARI 

-MILANO 18. 
Bandita Italiana—.-larali 98.16 
Napoleoni d'oro —.—i— 

VIENNA 18. 
Bendila asutriiea (carta) 86,88 d, anabr. (arg.) 
86.90 id. auitr. (è») 114.46 Loadra 136.70 
Nap. 9.99 I 

PARIGI 18. 
Chiniura della aera It. 97.93 

Proprietà della Tiporafii M. BARDOSCO. 
BUIATTI ALBSSAtiDRO gerente respons. 

NON PIÙ 

Guarigione garantita io SO 0 30 
giorni senza uso dello Candelette. 

(Vedi avviso 
in quarta pagina). 

SEHID_mTO 
Presso la Ditta P u r a a a n t a e 

I l e i Siegi^o in C/dine piazza del Duomo 
si vendono eccellenti s e m i d i ortlit» 
g l i e provenienti da uno dei più rino­
mati stabilimenti di K H C V A O T , 

Ricerca d'un apprendista 
di soriltorio per una casa ooimnerolale 

di Odine. 
Si esiga an giovane che non abbia 

meno d'anni 17, con bella calligrafia e 
abbia assolta qualche classe tecnica. 

L'aaplrante dovrà avere una buona 
condotta, a offrire le sue referenze per 
iscritto alla Redazioni! di questo gior­
nale alla cifra F. A. 0 , 
• I I I I * ] 1 1 > li 

LA DITTA . • 

PIETRO VALENTINOZZI ^ 
IDI VDimEI 

Negoziante in Piazza 8. Giacomii 

Avendo ritirato direttamente dalla 
n r o r l r e g l n nna grossa qtlautità ^i 
B a e a l i l , C o s p e t t o o i ed A r r l n -
S b e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende coi 13 per cento al disotto dei 
prezzi che vengono segnati dalia pri­
marie Oaee di Venezia, Genova a Livorno, 

Tiene anche furte deposito dì S a r ­
d e l l e d'Istri.') e P e n c e amaaiaff l -
n a t o , nouchà F a K l u o i l n u o v i e 

v e c c h i ; A g r u m i e f r a t t a s e c -
c h e . 

GRANDE 

1 
lAZIOIALE 

1.» ESTRAZIONE 
SO APRILE 

Lire t al biglietto 
si vendono dalla Banca Fratelli Grooe 
fu Mario — Genova, aasuntrice della 
lotteria. In UDINE, U a r a s u t t i 
O l a c o m o Via Cicogna — I t o -
m a n o e n a l d l n l Ciiabiavaluis, 

Nel giorno 11 marzo and. mori Im-
provvisameute Mattiussl Giiov. Batt. fu 
Antonio, senza qualsiasi disposizione te­
stamentaria. 

Po.'oiò i di lui fratelli ed eredi Fran­
cesco, Pietro, Paolina e Maria, tutti do­
miciliati in Udine, avvertono tutti quelli 
ohe nvavano rapporti d'interessa col 
surripetnto defunto di presentarsi ad 
essi e non ad altri e segnatamente per 
affranca di debiti, avvertiti che qualun­
que pagamento che si avesse a verifi­
care a, mani di terzi sarà come non 
avvenuto oltreché l'esporsi alla penalità 
prevedute dal Codice penala da.parte 
di coloro che facessero incassi di de­
naro od altro avuti dal defunto. 2 

Avviso. 
Il sottoscritto rende noto cha dt pa-

rucchi giorni ha acquistata uno avffiàto 
assortimento di volumi coasistaniti in 
C o m m e d i e scelte, in U r a m m l 
a S ' a r s e di ottimi autori fra 1 quali 
Goldoni, Oiacometti, Ferrari a. Marengo. 
Detti libri vengono ora venduti a prezzi 
modicissimi da non temere concorrenza 
e cioè col ribasso dei 60 per canto sa 
ciascuna opera. 

ROLANDO GAEZOTXO 
Via Francesco Afantica n. 80. 

Agricoltori ! 
Presso la Ditta P u r a a a n t a e 

n e l I V e g r o in Udine piazza dal 
Dnomo palazzo di Pramparo trovausi : 

I C O n r C I I H K CHIJBWICX ga­
rantiti senza fosfati fossili, della premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Oodroipo); 

Le 8 E M K I V 1 F I VA f J B A V » 
naturale ed artificiale, di. gèrminaziotte 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
CatalogAi ed istruzioni gratis. 

Orario /errovia/rio 
(vedi quarta pagina) 

http://obe.contengQno.il


IL F R I U L I I 
Î e ,iptserzio; mi dall'Estero , per 11 JFriuli si ricevono eacluslvamemente presso l'Agenzia Principale .di Pubblicità 

. È. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione dei nostro giomde. 
«m» mÈkttJ^mmtmaKmàm 

Dopo lo adesioni delie oeiebrità ^ t / d i c h e d' S u r o p a niuuo po t rà dub i t a re deil*éfflcucitf di que»'» P I L L O L E SPEOlFIOHlE CONTRO LK B L E N N O R R A O I K SI ftECJENTI C H E C R O N I C H E ' 4 ^ 1 

del Professore Dottor L U I G I P O R ' T ^ 
d! Boriino (vdi'i JJeulsc&e KUnkh dì, Berlino, Jtfeiiicin ZdiKcfcri/'f di Wiii\t?,bilrg — 3 giugno 1871,12 selteiÈbre 187'7, eoo. — Ritenu 

il; conib'aftono ([Àaìsiusi stadio i'nflamiaatorio veacioalo, ingorgo omorroidcrio, eoo. - r 1 nostri medio! con 4 scatole guarisoojjp qUe;' 
!l8; — T ó r eviUré falsiflcanlonl , "•'•'' "'•'' '-" ••• ••'•"•••'yi--- f v ' ; ; s . - ' , 

Ritenuta uolco sp'Mlfloo per le sopr^détt^ ' 
•< "<<9«t'èi' malattie tietto aeà'Jo ftoii/(j>', 'abbi-

; ndnttato dal 1863 noli» Clinioha 
malattie e'restringimeiitl uretrali; 
Bogniindone di.più.per le oronìclie,' _ , 
<JI ' l ì l P n i l ' i l "1' domandare aemprèe 'non Kec'ettare che quelle del professore, PORTA Dt PAVIA, della farmacia OTTAVIO "GAbLE ANI che sbJa'»i«-'pliS«ied«.-(0 ftitUtitttta, tVedasi dichiara- i 
M J J i l l l l J A zinne delia CoraiDissibne Uffldiflla di Berlinn, 1 febbraio 1870. I 

Onorewit signor Farmacisla OTTAVIO GALLEANI,:UHano. — Vi compiego bviono B. N.;per altrettante W/o(«,professore PORTA, non «he/!aco«poJpéréper acqua Mcraf'W che da ben 7 anni 
és'periW^nfei'aelliiiSÌii 'p'r&tlbè, àradionadoue lo Bltmorragie si recenti ohe orooiciie, ed io alcuni casi oafiirt;! e restringimenti uretrali, aftplioaodona l'tiM cbiae da Isìrurioóé'lihie troveisi «egliat» dal 
prof. Porla, - r In attesa dell'invio, cod Considerazione, cred^'temi do.l. Baisini spgreìario del Congresso Medico. — Pisa-21 selteiibrii IHfS. • ' • ' ' " ' 

Ltf'iìlllòló ciistaib'L. V,90 la sc'iirtla e t.. ^ . 3 0 il flrcon di poWero sedativa franche in'Ili.bMlàlla. — Ogni fartracoporitt l'isLi'uilone chiara sul modo di usarla. — Cura completa iaiicatf' 
.^ìjpllpff.fti^Un.niflafik ,e dei SWÌ/MP, ti. &5, — Per comodo e gnrensia degli ammalati, in lutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ani. ai'é Spora. Consulti'piiohe'per obtrìspoo; , 
deoza. — L J Farmaóia 6 fornito di tiiiii riraedil che poasono oocnrrére lu qualunque sorta di malaiiiie,, e ne, fa. spedizione adognl richiesta, muniti, se 'si Hohiade, anche di. Consiglio medico, ' contro I 
riraeasa di .vaglia postale. — Scrivere alla Ffliìnaci'o ». 2 4 l'i O U a v I O G a l l e n n l , iUilanOi Ho ifurom'i/lt. ' , ' | 

Uivendiiori a UDINE; Fobrijs, Cbéàli, FÌlhpuzzi Ginlami e fliasioli iMiji.farmaciBrslla 'Sirena • - VENEZIA: Botntr, dolt. Zampironi '- MILANO!: Slabillrtieàto CarJpBrtn, via Mftrqala.n. 3, 
JB sua succursale Gallerìa Villorio"Emanuele, n. 72, Casa A. Afonzoni e C, via Sala, 16. .— liOMA, via Pietra, 96, e in tutte le pMnaipali Farmacie del Rejjno. ' 

.oUh. 

mm milk nmm^ 
Die 1.48 ant, 

. ia.30 pom 

misto 
'òUnlbUB ' 
ijdlrel^ 
omuibua 
omnibus 

,.^^d^otto 

A VENKZU , 
oro 7,31 ant, 

„ 9.43 ant. 
». ,}.1ÌQ P . 
„ 6.15 p. 
„ 9,6B p, • 

,;i„.li.&e,.B.. 

Partenze 
Ph VKNKZIA 
ore 4.80 ant. 

'„ 6.26 ••««.• 
•„11.—ant 
„ 8.18 p. 

bJnUaht' 
omnibus 
dirotto 

qmnilw 
..iiUto . 

'AÌIÌJINBÌ 
0iia:737-aBt> 
• i' B,Bt ant.' 

, 3.80 p. 
i , 6,88 p . 

••••' K J P ' i ,,.„ 3.80 ant 

DA DDINB 

«te 6.60iai4. 
••, 7 .46, iS. 
'a 10.80 ani. 

. , . 4^0 9. 
; , 1 6£6 J. 

«raiiib, 4 
Mto-
omnib. 
omaib. 

' diróttoi 

A FOHTKBBA lì DA P0NÌ<BBàA 
oro 8.46«d. loro 8.8Ò ant. 

„ 0 . 4 2 ^ . 1 , 8.30 ant. 

" ^ M i * «-86 p'. 

omulb. 
dirètto 
0!i)n'b. 
omnib. 
dlrscto 

' A ttnlNE 
ore é.l8 aat. 

, lO.lo'itnt. 

•» 5'?i P-
, 8JÌ0 p. 

DÀ oblili ' 
oteiMOiait. 
, ' 7.S4-Uti 
, 6.46 p. 

•:,rl47ìL' 
."s ,. ii . 

JBlstO 
ómnlb. 
omnib. 

, oa^b. 
, 9.63 p. 
,i 12,88 i . 

' i ^ 7.20 ant. 
' , 9.10 aut. 

, 4.60 p. 
• . , 9 . - p. 

omnib. 
omnib. 

oinbibns 
disto 

A DDIHK 
oro IO.—'ant 

„ 12.80 p. 
, 8.C3 p. 
,' 1.11 !ant 

" , . •• . 

^0 
Tossi 

m\ ummii 20 
' Lé'toàsl-sf'gìì'ariscòhb'èoiruso delle Pillole della 

i'PdtìiOe preparate dai farmacisti 'Augusto Bosero 
dietro il Duomo, Udine. 

itnià ocnUola .:^al«40 centesimi. 
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M^tli Vegetali wGostanai 
•.^»^<45«fl-«9>i 

,.,,(!§uariscono radieolniOBte:*!RKlflr,p3r incanto in 2 od al 
mossimp 3 Riorni le nioeri inr,^onore e le gonorree recenti «TI 
0 'cfonicho da uòmo e donna, aiaiio pure 'riteìlute incurabili. T K 
Sonano Bltre'si a dati certi in 20 o 30 gìtìrilii striiigiinenti Agi 
uretrali i più inveterati senza uso'di Candelette, vìncono i /^ 
flussi bianchi delle donne, segregano lo arenelio e tolgono 'V ^ 
i briieiori'uretrali siccoino mirabilmente dìuriilic'i'ed anti-*i)j' 
flogistici." L'iniezione è inoltre imparegginhile preservativa (^ 
da ogni male contajtgioso, riunendo 1'infallib>l|t,à;deir aziona 
pepila /facilitî  .sorprendente noli' usarla. Gli all'etti da ""ì'',. j 
crollici che prenderanno i Confetti unitamente iill*uso dej-''^ 
l''/nie»Ì07ie o coloro-che ŝi curano, appena il male si'mani-
featn, giusta l'istruzione, ottengono la guarigione in 24 oro. 

„ Effetto constatato .da 0(5 certificati di primari medici d' Eu-
i^-Mpa^.e,d'America.del;Sud)"' visibili in Rojna, via llaltuzzi,, 
l-N.'Sè,-primo piano, tutt i! giorni esclusi,; festivi dalle 2 , 

30., olle 5, pppi. ' e garantito dall autore agi'increduli col paga-' 
(fly meiito dopo hi guarigione con'-tratlative da convenirsi. 
STJ ' Prezzò dell' iniezióne L. 3 .00, con siringa, nuovo si­

stema, L, a .60. 
' 'ii P.rezzQ'dei'Ooiifetti,'Otti allo stomaco anebe il più doli? 
cato dì chiiuon ama l'uso dell'iniezlon's.'-i'scatola da,,50,. iii 
L, 3 .90. 'Tî tlo con dettagliata istruzione. p ^ 

Si trovano nello maggior parte delle farmacìe e drogborie. (©» 
Si .d()m;indi i* .scanso d'equivoci, l'Iniezione. ,o...Conffttì Co- ^ 
stanzi, rifiutando 'recisoìnonte si la boqòètia- cho'. la '. scatola ;" 
non munite di un' etichetta dor.italo òjlla fjflrHJa' •aiitogr.Bfa ' 
in nero dell'autore. 

Vendita in UDINE presso i farmacisti B a s e v a o 
,. S«M«<'«'* alla <• Fenice-Risorto », clie nc'*fa'nnó"spedizione 

nei Regno mediante aumento di cent. 70 pai pacco postalo.. 

i ì 4^ 

m l Wm 
filli 

n 

u \j 

Deposito stampati per )e J|LniiQin|$|l>azioni Gommali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, 3can?pe ed oggetti di eanCieUerJa per 'Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e piivaie. 

IHisec-osslone accTursbta e p r o n t a cLi t\i't;te le ox)$Ir!.a,;^p3ai. 

timi con7^me:!itlssimi 
îiEiiffliiiniffiiinraMiiiiniiiiriiiDiMiinniniQiiiiHfc. 

STRH61MENTI URETRALI 

ei 

-'m 

. Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, .roedianto i .Cori- ' © ( S 
, j ^ fetti vegetali Coslansi, in sostituzìono delle Candelette. I ' ^ ^ 

g3j^':me,de3Ìmi segregano inoltro ; le' oreìielle, tolgonb'-i [bruciori ' ^ 2 3 
^ ^ uretrali, e sanano inìrabilmeute, le .goccotte di. (]ua!siàsi dota, ' £ ; S 
Q i 3 » siano pure ritenute incurabili. • ' - ' l ^ Q , 
^ j ^ Effetto cooiìtalato da 66 corlilic^ti. di primori .medici, di . ^ ^ 
c=S)« Europa, e New York; certifiéati visibìli in .Roma via Rat- ,jPJE3 
S S tozzi N. 26,' primo pianoi tutti ì giorni dallo 2 allo. B pom. K S 
. B i s . esclusi i festivi. ' ' • , 5e<p9 
g ; ^ iScatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione,;L; 3.80.' P J @ 
p :^^^ In provinci» per pacco postale aumento di centesimi 50.' isp<f=̂  g ^ proviHci» per pi 

Yeridita prèsso !a miiggior parto delle farmacìe e drogherie m • • ^ ^ i c i i u i i a ureasu iu ui i iggior piirto ne l l e iHiTLiiucie e a r o g n e r i B S , J-—^ 
IJ^ .(l'Jt'jliii, c9igondo Jn,cìascariED'sci|tola'ua'efichetta dorata colla @ ^ ' 

fc^j^ firma autografa in nero dell'iiivetitoro. ^ ^ 

in UDIiNE presso i farmacisti l l o s c r o e S a n i l r l alla S < S 
S ^ ì g < Fcniee Risorta >, che ne flinntf spedizióne'nel Regno.me., 8 i S 
^ìk^Aim\a aumento di cent 50 pel pacco postale. fet3 

SI 
a 

LO STABIlIMENtO 
CHIMICO 

ÌARM'AQBUTIOO 
INDUSTRIALE 

'^^(niMffliiQQiiriiiiffliiniiiiiiiiiiiiLaiiaMffiifflERMÉg?; 

l 
•.'T,IP'0'l©tR,'A:FIA .• 

MARCO BARDBSCO 
U D I N E : 

brevettato da S. M.'l! re d'Italia Vitleria>jEimnuele 
è fornito 

I; 

.Opere di propria edSzi.oiic: 
A. VISMARA ; M o r a l e Saslale,- 'un voltaiue ìli 8°, prepo' L. l .&C ' , 1 

PA,R1 : P r i n c i p i t e o r l o o - s p c r l m e n t e l l d i FMo-paravs l 
to lqKla, uii-'YCluine in 3° graiide di '100'pagine, illustrato' con . 
12 figure litografiche e 4 tavolo colorate, li. CaO. " | 

VITALE: ( In 'ocol i la tu lu to rn i» u no i segujto alla Storia, d. ^ 
;J un Zolfanello, un vojumo di pagine 376, tu. S .as . 

D'AGOSTINI. (1797-lS70)MHI|ewll m i l i t a r i de l ^F r lu l l , ' < 
due voium^ in ottavo, dì pagine 43S-584, co.o ,19 tavole to­
pografiche, in litograiia, L. 5 .00. 

•£9^,UTTI : ••ocNio ÓIIUÌD oil I n e d i t e pubblicata'iotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV,-484;656, con prefazione e biografia, nonché il riti-atto 
del poeto in fotografia e sei ìllu3tra;̂ ioui in litografia, L. B.OO 

!F0: T a v o l e 'de^rll c l o ì u e n t i eIrcoXarl , presa per '. 
niiìt^ la corda (100 tabelle) L. 3,50- .; 11 

ICQIIEN :> S t u d i d i mudo, I,, 6. 

'DB G.VSPERl: -Mnalonf .di, CieograUB d e l l a C r o v l n e l a . 1 
d i Dd lne j l. 0.40. ' | 

iC>ìfkJigìJjiqt)iaC!.j»aff.jai»-itL» ji OJ*E--" ]i «~IML-|i'iii*.JH)^t«i4ÌlB 

iPoi^eri l^et(orali.<fuppE., 
/Questo polverinóa,hanpo bisogno-dìjlle gicnallora'ciarlatanesche ricumte 

cbe si. spacciano da qiî lpbe tempo, segnalanti iti pubblico gnarigioiii per 
ogni spècie di malattìa;'esse-si .raccomandano da 8èicoi'8oToLÌa'om&-ia.>sia 

fiep-lB"Semplire ed elegante .confeziono, ^^aj pel jprezzo imeschino dj, î na 
ira ni pacc1ie,i,to. sorpassan9 quiilsiasi., altro medicamepto di sipiil raniore. 

Qgnì ,pacAbottp'|contione ll^ìpolvei'i con, relativa i?tr,ui|pqe ìn,,pjir.ta di if̂ ta 
'lùcida,'nìùnità'dol timb'o della farmacìa Pilìppiizzi. ' .' 

Lo stabilimenio dispone inoltre del lo, seguenti specialità, cbe i'ra' le .fante 
,4;pqi;jm,o;̂ t̂̂ , da)laj scienza mèdica nelle malattie.a cu[ si riférisconb (nrcno 
trovate ' èsùremaiiiente utili e giudj(;ate, â  per''là'preparaiit)n'iJ''iiccUralt<,''le 
piu'adatto a^dtiirilre e guarirei lo'infermità eie logorante'ed iirfaig^òn>>'Pn-
manà' spec'e: •' = ''t(, ' 

. g^oiroppo d i mfu r i fo l a t t a to d i l ea lee e''fevvcB,pericaipbiti8re 
la. rachìtii<o,'la mancanzaidi nntrlmeifto.net bambini eifanciulli, 1'.anemia, 
la Qtorosi e simili. ' -''' • . ! 1 '' .i 
. Sf.^ra,ppo di, A b e t e B i a n c o efficace contro i catarri crpìiici ,fei 

bronchi. del(a vescica e in tutte. 1|̂ . aCfoî Ĵ ui, di simil genere. 
S c i r o p p o d i cililna e t è r r a , ~ importaptusjmo'preparatu tonica 

corroborante, i9onio in sommo gradò ad eliminare' le malattie cronìcUe del 
sangue, lf>.(̂ afit)qs.!iie pqlusàri, ecc.' ' ' " • ' • ' ' 

Se f roppo di, Ciiftw*»^ Mia c o d e i n a , medicamento riconoscinto 
da tutte le autontà mettiche iSomi' quello 'ch'e guarisce 'MicalmeAte>lal toss) 
branchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico de) Catrame 
e'qudllo sedativo della Codeina. 

Olti-e a ciò alla Farmacia Filipuz ì̂-Gtirolami vengono prepatf^ti :,lo Sffifoiipo 
'4i, Bif!>?fff9(tff.tq\di calce, Velisir,.Cqca, VElisir .C!S!iio,jrB/i^ir.,,G/iir!0, 

di^ JUerbiixo con e seiua '_ 
diaforetiche per cavalli è bovini.pcc. eccl 

Specialità nazionali ed èstere foibe: J'ari'na lattea N^stli, Ferro Briiivii, 
Mqgmia^^flenry's e Landriaiii,'Pept'om i.Pdfierfiitiua Defrànci'Liquore 
Giìudrm de Gug<it„Olio di ilerlut'ua Bergtni'SstraUo-Ortd'Tallitó, Ferro 
Panimi BìtrdM-liebig, Pmo&Bthìmt,Pwtà;>Spellaniim, Breh>, Cmji^'ì 
HoUoway, Blaitcard,GtacòminiìValleil,'febbrilù^.Móuti, sbarelli ìtrmiMìo, 
Eapich, Tela all'arnica G^Ueani)i.ifa(liJMgo .tatit, ScritimtShliiBhtiftti, 
Ciuti, Confetti al bromuro di f/affora, fc^..fci;,< 

L'assortimento degli articoli di.gpivm.a^elo'atifia ((.4<8'>ii<>89Ptti.chir|VgÌcì 
èifwploto. ,. • ' ' " • , . ..', ' .' . 

Acque,mii;era!i deiUjprimarie ft̂ pti ita.Iiape. ; straniere. 

ve, 1 i;»«H,.i^o('(f> I ..0(19(7- _yHijia^ìi Dii^tr.ttiUTtaf 
|o Scir,fi)pi> ,'Tam(^rinda^ Fi<fl»«Va(f,,j|'0;io..d».'*<Jj(o 
\a(i [prptojoduro^ di ferrai Jp̂  Àfivcrt 'órittmjfjipii 

Udine, 1886 — Tip . Marno Bardnaco 


